
POLITICAINTERNA 

Itagli 
della discordia 

Una contrastata riunione del governo ha faticosamente 
licenziato ieri sera dopo sei ore il piano antidéficit 
De Michelis non voleva ridurre la fiscalizzazione 
alle imprese. Diverbio con Girino'Pomicinosugli statali 

De Mita vara la manovra 
tra le liti dei ministri 

taftMri I t e '*•-'•-" Orino Pomicino 

Sui biglietti ferroviari si pagherà l'Iva del 19 per 
cento, una imposta che finora era assorbita dal 
Tesoro. Per stare in ospedale si verseranno lOmila 
lire al giorno, «giusto quel che costerebbero, fuori, 
due tramezzini e un bicchiere di latte», dice Ama
to. E ancora: ticket del 30 per cento sulle medici
ne, ticket sulle analisi e 3mila lire ogni ricetta. De 
Mita: «Incidiamo anche sui meccanismi di spesa». 

NADIA TARANTINI 

Polemica col ministro Amato 
Per la Corte dei conti 
non è una «carnevalata» 
ridurre gli enti inutili 
•IROMA Nel momento del* 
le quotidiane professioni di 
'•rigore* da-parte dei rappre-
«Manti del governo e delle 
lasse sul malati può estere li
quidata come una atarnevala-
'la> l'Indicazione di «tagliare» 
.qualcosa nella foresta degli 
[«enti inutili* a carico dello Sta
to? Quésta esteta la reazione 
del ministro del Tesoro Amato 
l'altro Ieri, all'uscita dal Consi
glio di gabinetto. Amato aveva 
Tatto qualche cifra e nominato 
qualche ente deputato alta ri
cerca scientifica (Cor. Enea) 
per liquidare appunto come 

'una carnevalata» l'Idea che 
-fossero possibili tagli'In questa 
i direzione Con evidente suffi
cienza nel confronti di chi 
! quell'idea ha avanzato. Tra gli 
attri il senatore della Sinistra 

(Indipendente Filippo Cavai-
zull e II segretario della' Cgll 

L Bruno Trentin - che non sono 
{proprio degli iprowecjuli de* 
1 diti alle feste in maschera - e 
1 persino la Corte dei Conti, au-
f tnce di una dettagliala relazio
ne in proposito. 

1 Alla Coite la sortita di Ama* 
f to non è affatto piaciuta e ieri 
) In un comunicato ha replicato 
(con,qualche ironia «Non si 
1 può1 immaginare - afferma la 
' nota - che il ministro del Te-
facto abbia ancora visto l'in-

I gente e illuminante documen
tazione» prodotta dalla stessa 
Corte a conforto di quella in-

, diesatone Si tratta Infatti di un 
f Incartamento che -foglio su 
E foglio misura circa mezzo me-
i tro di altezza». Una prima ri
sposta ad Amato dunque ri
guarda la fréttoknlta del mo-

\ do m cui ha escluso ogni pos-
'sibilila di intervento Ma la 
I Corte dei Conti si difende a 
] sua volta dalla crilira del mi

nistro di avere alzato nella so-
! stanza un polverone alter-
• mando che -si possono ben 
. Immaginare • I distinguo, te 

cautele, le discnminazioni in
trodotte e avvertite nel referto, 
ovviamente - continua la nota 
- nessun giudizio sommano, 
nessuna generalizzazione, 
nessuna conclusione di trasfe
rimenti Inutili o dissipatori* La 
Corte anzi attribuisce ad una 
certa enfatizzazione di titoli 
giornalistici l'equivoco che la 
tua ricerca potesse essere in
terpretata come l'indicazione 
di una via per risanare, anche 
marginalmente, la finanza 
pubblica. 

E tuttavia il comunicato ri-
baaisce che la Corte ha forni
to -doverosamente, qualche 
indicazione di duplicazione e 
di dispersione di trasferimenti 
Inutili o dissipatori» La quasi 
irritata battuta di Amato quin
di sarebbe del tutto fuori luo* 
So E Ièri sera Infatti il ministro 

ci Tesoro lia sentito il biso
gno di unii precisazione. «Mi 
riferivo. - ha detto uscendo dal 
Consiglio dei ministri - a ciò 
che ho letto su un settimana
le, non a osservazioni di orga
ni dello Stato che peraltro non 
conoscevo» Chissà se ora si 
documenterà meglio 

Per redigere il suo «referto* 
la Corte del Conti ha lavorato 
per sei mesi, aggiornando e 
Integrando una ncerca già in
viala al Parlamento neìl'86 Va 
ricordalo che nei solo 1987 i 
trasfepmentl dello Stato ad 
enti che, almeno in una certa 
misura, possono essere consi
derati «Inutili*, anche nel sen
so che non rispondono a inte
resse generale, ma a interessi 
particolari, sono ammontati 
alla bella cifra di 7000 miliar
di Tra gli enti presi in esame 
ci sono per esempio le Came
re di Commercio e TAutomo-
bil Club Italiano, associazioni 
di soggetti privati che non è 
ben chiaro perché debbano 
ricevere sovvenzioni statali pa
gate da tutti i cittadini 

IVJ ROMA I decreti, quelli 
che partono da subito, incido
no sulla condizione quotidia
na della gente, ma secondo il 
presidente del Consiglio quel 
che è più importante è l'ope-
razione-simbolo sui meccani
smi della spesa sanitaria, di 
quella per il personale e del 
trasferimenti agli enti locali 
Solo il primo di questi capitoli, 
la sanità, è immediatamente 
operativo, con decreto, anche 
per la trasformazione della ge
stione Usi e lo scorporo degli 
ospedali, che per De Mita e 
Amato - che hanno tenuto, al 
termine del Consiglio dei mi-
nlstn, una conferenza stampa 
- sono le leve per mettere sot
to controllo la spesa samtana 
Vi è anche, ha detto De Mita, 
«una regola di responsabiliz
zazione della spesa», che ri

guarda gli enti locali Ma sarà 
trasformata in legge solo pros
simamente, In vista della Fi
nanziaria '90 «Quando i Co
muni dovranno procurarsi l 
soldi per una spesa prevista -
ha detto il presidente del Con
siglio - ci penseranno due 
volte e se decideranno di far
la, vorrà dire che si tratta di 
qualcosa di importante, per la 
quale potranno anche chiede
re ai cittadini di contribuire. » 

Decisione-simbolo è anche 
quella che nguarda il pubbli
co impiego il governo ha fis
sato, con una delibera del 
Consiglio dei mimstn, il fatto 
che i prossimi contratti pub
blici non potranno avere au
menti salanali oltre l'i per 
cento «reale», considerando 
l'Inflazione «programmata» La 
delibera non va oltre, e lascia 

ad una trattativa che palazzo 
Chigi condurrà direttamente 
la definizione di questa infla
zione Attualmente è fissata al 
4 per cento. Altro segnale 
2mila miliardi in meno per la 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali 

Sono questi i tagli alia spe
sa, li resto della manovra -
che è stata quantificata, come 
somma algebrica fra maggion 
entrate e minori spese, in 
12mila miliardi - è costituito 
dal cosiddetto «condono im
mobiliare* (gettito previsto 
per quest'anno, 1600 miliar
di) e da 5 500 miliardi di ope
razioni di Tesoreria II Tesoro 
pagherà alle banche 2 500 mi
liardi di debiti pregressi accesi 
dalle Usi non in contanti, ma 
in titoli, ntircrà 2mila miliardi 
di «giacenze*, come le ha 
chiamate Amato presso gli 
istituti di credito speciali, 
mentre il presidente del Con
siglio ribadirà con una apposi
ta direttiva ciò che dovrebbe 
essere una regola elementare 
dello Stato: net Mezzogiorno, 
le somme necessarie alla pro
secuzione di opere già finan
ziate, saranno erogate «solo 
ad effettivo e documentato 
slato di avanzamento del la
vori», e non «anticipatamente» 

Il varo della manovra di pri

mavera non è stato senza pa
temi Il Consiglio del ministri è 
durato circa 6 ore ed è stato 
animato all'esterno da un gial
lo di dichiarazioni contrastan
ti È stato il ministro della fun
zione pubblica Cirino Pomici
no, che ha lascialo il Consi
glio molto presto, a metà po
meriggio, a dire al cronisti che 
•ancora una volta» egli si era 
trovato «a difendere Amato 
dagli attacchi del vfceptesi-
dente del Consiglio e suo, 
compagno dispartito De Mi
chelis» De Michelis avrebbe 
contestato la necessità di una 
manovra di questa entità 
sdrammatizzando proprio i 
dati del collega e compagno 
del Tesoro. Secondo altre fon
ti di palazzo, che sì sono atti
vate sulla scia della veemente 
accusa di Pomicino, lo stesso 
De Mita avrebbe a quel punto 
protestato «Mi aspettavo.(ut-
l'altro dal mio vicepresidente*. 
Secondo il diretto interessato, 
De Michel» «Paolo (Cinno Po
micino) ha fatto un transfert: 
siamo stati to e lui a discutere. 
e lui invece ha attribuito la lite 
a me e ad Amato'». Amato é 
stato ancora più drastico: «Per 
una volta il mio amico Paolo 
non ha detto la verità...*. Ma 
allora qual è la venta9 La veri
tà - dice il tam tam del palaz

zo - è che Paolo Cinno Pomi
cino è uscito sconfitto dal'a 
discussione sul pubblico im
piego ed «i per questo che è 
andato via presto. Egli avreb
be cioè sostenuto, perdendo, 
che il governo nel suo insieme 
non doveva prendere alcuna 
posizione prima delle trattati
ve. Essendo stato proprio De 
Michel» a sostenere la linea 
che é nsultata vincente. Pomi
cino si sarebbe «vendicato* n-
lanciandogli addosso la bru
ciante'accusa di contestare i 
conti di Amato. 

Il Consiglio ha discusso a 
lungo e, su certi aspetti, ani
matamente. La fiscalizzazio
ne, con il taglio di 2mila mi
liardi, è" stato un osso duro 
(De Michelis ha ammesso, 
pur sostenendo le conclusioni 
del Consiglio, di aver proposto 
un taglio meno drastico), il li
berale Zanone ha riproposto 
la «facoltà di opzione* tra 
strutture pubbliche e private, 
con la possibilità di «auton-
durre*, in questo secondo ca
so. la propna contnbuzione al 
sistema sanitario. Pensa che il 
suo governo durerà di più, ora 
che e stata varata la mano
vra7, è stato chiesto a De Mita. 
•Non mi sono mai posto pro
blemi di durata», è stata la ri
sposta. 

I sindacati: «Misure errate e inique 
La partita è aperta e la giocheremo» 
Questa volta i sindacati :non r̂ispondono al governo 
solo alzando la voce e irrobustendo gii aggettivi. 
Avanzano anche proposte, da sostenere, certo,-con 
lotte adeguate. È quello che ha fatto teffla Cgil. Ma 
anche i dirigenti di Cisl e UH sono su questa linea. 
«La partita resta aperta», ha detto Trentin, «e la gio
cheremo fino in fondo*. La manovra non solo è giu
dicata iniqua, ma anche inefficace. Primi scioperi. 

•MINO UGOLINI 

• i ROMA Quella di De Mita 
non è considerata una colom
ba pasquale di pace, dai sin
dacati, ma una specie di odio
sa penitenza da «venerdì san
to», da far compiere al mondo 
del lavoro. Cgil, Cisl e Uil, nel 
loro commenti, non si limita
no. però, ad indignarsi, avan
zano controproposte 1 sinda
cati sono ben consci della 
gravità della situazione eco
nomica, della gravità del dis
sesto delle finanze pubbliche 
e hanno le loro ricette, alter
native a quelle varate dal go
verno La Cgil ten ha illustrato 
In una conferenza stampa un 

proprio «contmpiano» che il
lustriamo qui sotto. Trentin ha 
giudicato «modesto» l'inter
vento del governo, rispetto al
l'entità del disavanzo, «mon
co» perché manca il comple
tamento della 'manovra fisca
le, «iniquo* nell'immediato (i 
ticket) e net futuro (i contratti 
nel pubblico impiego). Come 
ha spiegato Lettieri il governo 
con le tattiche adottate' attor
no a tali contratti, con i ballet
ti sui «tetti», n '.hla di vanifica
re le sene volontà di riforma 
volute dai sindacali La stessa 
riduzione della fiscalizzazione 

degli oneri sociali è conside
rata «paradossale» da Trentin 
•anche perché il governo si 
era impegnato ad intervenire 
In senso opposto». Anche 
questa misura peserà negati
vamente «sulla contrattazione 
pubblica e pnvata» Il fatto é, 
ha commentato Del Turco, 
che questo governo «debole e 
indeciso, non ha l'autorevo
lezza e la forza politica per 
compiere una sena opera di 
risanamento» Un cronista ha 
chiesto se aveva riscontrato 
differenze tra De Mita e de Mi
chelis e Del Turco ha risposto 
di no, aggiungendo che sareb
be del resto sbagliato giocare 
sulle contraddizioni interne al
la coalizione 

Ed ora che faranno i sinda
cati7 È previsto un incontro 
nei prossimi giorni per mette
re a punto, ha sottolineato 
Tren'm, una iniziativa comu
ne di risposta al governo «in 
termini positivi e prepositivi e 
non solamente cnticr dovre
mo delincare una posizio 'e 
organica del movimento sin

dacale Italiano e sostenerla 
con tutti l mezzi rf dlsposizto-
ne« Benvenuto Eha lOttolinea-
to la necwésU|fli una «risposta 
forte». 

Una determinazione che si 
ritrova nelle parole di altri fra I 
pnncipali dirigenti sindacali. 
Eraldo Crea, per la Cisl, dopo 
aver definito la manovra di De 
Mita iniqua, Inutile e inflativa, 
ha proposto iniziative nei con
fronti delle forze parlamentari 
e politiche. La Cisl ha chiesto, 
pero, di non fare di tutta 
un'erba un fascio, di non me
scolare I nnnovi contrattuali 
per i pubblici dipendenti con 
la questione dei ticket sanitari. 
Crea, poi, ha fatto un accenno 
specifico alle controproposte 
dei sindacati Invece -degli 
odiosi ticket, ad esempio, sa
rebbe possibile togliere 3500 
specialità medicinali dal 
•prontuario farmaceutico'. Il 
risparmio sarebbe pan a 1500 
miliardi Ma, certo, cosi facen
do, invece di mandare in col
lera milioni di lavoraton si fa
rebbero imbestialire alcune 

decine tfl secreta produttrici 
o>l medicamenti In questione. 
^Ma che cosa pagheranno I 

twóratori? Giorgio Benvenuto 
ha fatto i conti e ha fatto am
montare a 300mila lire annue 
la perdita per le buste-paga. 
C'è poi il presumibile «irre
sponsabile» rinvio dei contratti 
per il pubblico impiego E, tra 
i più colpiti, ci sono i pensio
nati. Silvano Miniati, respon
sabile di questo settore per la 
Uil. ha affermato ieri che il go
verno sarebbe stato ispirato 
da > questa singolare teoria* 
•Abbiamo dato troppi soldi al
la scuola e quindi puniamo i 
pensionati». 

E queste amare notizie, 
piombate in un clima già festi
vo, hanno sollevato già le pn-
me iniziative di lotta. É stato il 
caso ieri di mille lavoraton 
della Breda che sono sfilati in 
corteo La stessa cosa hanno 
fatto i milleduecento della 
Fincantien di Riva Tngoso, a 
Genova Segnali da un paese 
non rassegnato né alla banca
rotta, né alle ingiustizie. 

jD contro-piano della Cgil 
gli sprechi pubblici» cosi 

i È II contropiano della Cgil. È una via d'uscita al-
' temativa a quella proposta dal governo. E stato 

presentato ieri da Trentin, Del Turco, Lettieri, Vi
gevano Bertinotti. La Confederazione non vuole 

., «giocare di rimessa», protestare e basta. I lavorato
gli sono 1 primi ad essere interessati ad un risana-
attento delle dissestate finanze pubbliche. 

•iKOMA Ecco una sintesi 
''delle proposte illustrate ten 
"dalla Cgil 
i FISCO La partita per la ri-
"forma fiscale non è certo 

chfusa, dice Trentin. (I gover-
'tio, Ira l'altro, ha ceduto alle 

'"pressioni delle «lobbies», mo-
edificando alcuni aspetti del

l'intesa con i sindacati relativi 
' «Ile «deduzioni», perdendo un 
"* gettito pati a rnille miliardi, E 
,v considerata grave la scelta di 
''premiare i possessori di im-
~ mobili diversi dalla prima ca-
6 sa e le Compagnie di assicura-
f zfone. Tra gli obiettivi c'è l'ai-
•'lawamento della base Impo
n ib i le . Trentin ripropone la 
f;tà*#fehe delle rendite finan-
' ziàrié ed immobiliari, l'auto-
'%0tma imposluva degli Enti to
ccali, j | superamento delle nor-
"Jlhé wl segreto bancario, la 

tassazione del capital-galn. 
ìffitfO POBBUCO. Tra le 

misure proposte quelle in gra
do di allungare la durata me
dia del debito stesso, attraver
so la presentazione di nuovi 
tipi di titoli ad Indicizzazione 
reale o a rendimento crescen
te. in rapporto alla durata del 
titolo È indicata, a tale scopo, 
l'utilità di istituire fondi di na
tura previdenziale, alimentati 
da una quota del «trattamento 
fine rapporto* (liquidazioni) 
e finalizzati alla sottoscnzione 
di tali titoli a lunga scadenza 
Altre misure nguardano il gra
duale abbattimento dello 
stock di debito. Viene propo
sta la trasformazione delle ob
bligazioni pubbliche in fondi 
azionari delle partecipazioni 
statali o di altri enti pubblici 
economici, agevolandone il 
collocamento tra 1 lavoratori 
dipendenti, attraverso una ri-
considerazione del tema del 

risparmio contrattuate e del 
sostegno pubblico a tali forme 
di accumulazione Una parte 
del patrimonio delle ammini
strazioni pubbliche potrebbe, 
inoltre, essere utilizzato per fi
nalità di finanziamento delle 
stesse 

SPESA Viene richiesta una 
coraggiosa riforma strutturale 
del rapporto di lavoro dei 
pubblici dipendenti, a partire 
dai dirigenti rendendolo *pn-
vatistico» Il govpmo sembra 
aver accolto qualche suggen-
mento dei sindacati Occorre 
però «delegificare- in maniera 
più coraggiosa 

TAGLI Interventi come 
quelli previsti per il trasporto 
ferroviario, osserva Trentin, 
spingono all'inefficienza, ri-
Spetto al sistema europeo, so
prattutto in previsione del 
1992 Oggi da Parigi a Londra 
si va in due ore e mezzo da 
Parigi a Madrid in 4 ore mez
zo, da Parigi a Milano in 9 ore 
mezza, per non parlare di Ro
ma e Napoli. Sono scelte mio
pi, destinate a colpire l'intera 
economia italiana. Il proble
ma è che oggi non esiste una 
autorità sufficiente ad impór
re, ai vari centri di spesa, crite-

n minimi di standard La Corte 
dei Conti ha recentemente ac
certato che nel 1987 lo Stato 
-ha distribuito, ad enti di incer
ta utilità, oltre settemila miliar
di. Non e il caso, si chiede 
Trentin, prima di imporre i tic
ket nella sanità, di vedere se 
rappresenta un servizio vitale 
il finanziamento, ad esempio, 
delle Camere di commercio7 

PENSIONI II documento 
Cgil propone, tra l'altro, un 
istituto razionalizzatole ed 
unificante delle differenti pre
stazioni assistenziali oggi esi
stenti Altre proposte nguarda
no una riforma della struttura 
contributiva, eliminando quel
la che è diventata una vera e 
propria tassa sull'occupazio
ne Il sistema suggerito è quel
lo di un prelievo misto che, a 
complemento del prelievo sul 
monte salari, preveda anche 
un prelievo commisurato da 
un tato al valore aggiunto lor
do d'impresa e, dall'altro, alle 
singole attività di lavoro di
pendente e autonomo. Un'al
tra riforma riguarda il sistema 
della previdenza del pubblico 
Impiego. Il progetto del mini
stro Formica sul riordino del* 

l'assicurazione generale obbli
gatela e per la regolamenta
zione della previdenza inte
grativa, deve essere approvato 
al più presto dal Consiglio dei 
mimstn e sottoposto alla di
scussione parlamentare La 
Cgil mantiene, però, «dissensi 
sen e significativi* Occorre so
stituire, ad esempio - questo 
dice in sintesi la Confedera
zione - ad un tetto ngido di 
pensionamento (la famosa 
età pensionabile) un pensio
namento «flessibile*, capace 
di favonre la volontaria, ritar
data andata in pensione Un 
altro obiettivo riguarda la rico
struzione del potere d'acqui
sto delle cosiddette pensioni 
d'annata 

SANITÀ Sono nccessane ri
forme istituzionali coraggiose, 
capaci di coinvolgere le unità 
sanitane locali Tra le misure 
indicate cr ten trasparenti e 
requisiti precisi per la nomina 
di amministratori pubblici; isti
tuzione dei comitati di sorve
glianza negli enti pubblici ero
gatori di servizi, con funzioni 
di controllo e come espressio
ne degli utenti; costituzione di 
commissioni conciliative per 

dirimere le controversie tra 
ammtnistraton e cittadini, pre
determinazione della quantità 
e qualità di prestazioni di cui 
un cittadino ha diritto, sulla 
base di standard il più possi
bile omogenei Quando l'ani-
mmistrazione non è in grado 
di adempiere ai suoi obblighi, 
deve essere previsto un siste
ma adeguato di penali 

TICKET È proposto un si
stema di ticket differenziato, 
tenendo contò che oggi il 
contributo dei lavoratori di
pendenti è più alto (10% del 
costo del lavoro), rispetto a 
quello del lavoro autonomo 
(5% del reddito non sempre 
correttamente denunciato e 
accertato). E possìbile ipotiz

zare un ticket sui ncoven 
ospedalieri nelle cliniche pri
vate, con lo scopo di ridurre i 
tempi di degenza Essi sono 
oggi in media pan a 19 giorni 
nspetto ai 10 degli ospedali 
pubblici Trentin ripropone, 
altresì, una drastica riduzione 
del prontuario farmaceutico 
Non siamo divisi, noi e il go
verno, sottolinea il segretario 
della Cgil, tra «ottimisti* e 
«pessimisti* Il problema del 
disavanzo pubblico è semmai 
troppo poco drammatizzato, 
la possibilità di un rilancio 
dell'inflazione è reale, la spe
sa pubblica spesso è uno 
spreco. Occorre fare scelte di 
campo. Quelle della Cgil sono 
alternative a quelle del gover
no De Mita. OB.U. 

Là H1dnOVT3~ L'insieme dei provvedimenti 
ronderà decisi dal Consiglio dei mi-
i i . --T* nistn dovrebbe rendere nel 
12.100 1989 12.100 miliardi fra 
millanti maggion entrate e minor) 
milldrai U8Clte |, ( f c ^ pubblico per 

l'anno In corso dovrebbe 
^ " - ^ " " " " " * ^ " " " - ^ » " " > cosi scendere dai 134 500 
miliardi a 122400. A parte ticket, tagli alta fiscalizzazione, 
condono immobiliare e riduzioni di spese nei ministeri per 
un totale di 6 600 miliardi, il resto, cioè 5 500 miliardi, viene 
fornito da operazioni di tesoreria. In pratica, artifici contabi
li che non riducono la spesa ma la congelano o la rinviano 
nel tempo 

Sanità: 
una 
valanga 
di ticket 

Per ogni giorno di degenza 
in ospedale si pagheranno 
1 Ornila lire, nelle cliniche 
pnvate 15.000, per una visita 
spécialiste» 15 000 e 25 000 
per una contemporanea 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prestazione terapeutica, 
™"""^™^"""™™""""* ogni analisi di laboratorio 
costerà 1 000 lire, 10.000 ogni radiografia e 20.0001 ecogra
fia, il costo di ogni ricetta passa a 3 000, mentre il ticket su 
ciascun farmaco va al 30% del prezzo. Dal I aprile per le 
cure termali, le quote di partecipazione sale a 50 000, e dal 
1 gennaio 1990 a 80 000. Esenti dai ticket I cittadini in stato j 
di povertà e i pensionali fino a 10 milioni l'anno II tutto do
vrebbe rendere almeno 2.600 miliardi. Sempre per decreto 
si stabilisce lo scorporo della gestione ospedaliera dalle Usi 
e la C05idetta «aziendalizzazione. la Usi non saranno più 
dirette da amministratori pubblici, ma da «manager, con 
contratto privatistico. 

Si pagherà 
l'iva (19%) 
sul biglietto 
ferroviario 

Gllutentl delle Ferrovie del
lo Stato verranno d'ora In 
poi a pagare l'Iva, cìie e del 
19%, e che finora veniva ca
ricala sul Tesoro. In pratica 
quindi un aumento del bi-

_ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ gl'etto del 19%, che dovreb-
" — , ^ ^ ^ — ^ ^ ™ " ^ — be rendere circa 300 miliar
di per il 1989 II provvedimento però non entra subito in vi
gore in considerazione dell'elevato impatto inflazionistico 
che esso potrebbe avere. AHre misure annunciate per il ca
pitolo trasporti riguardano U taglio di alcune migliaia di chi
lometri di strade ferrate e degli investimenti, i cosiddetti, Per 1 
il.personale: mobilita, prepensionamenti, nduzione del I 
lunvover, part-time.. [ 

I connate dei dipendenti 
pubblici si faranno, ma sulla 1 
base di un tetto di aumento 
della retnbuzione costituito 
dal tasso programmato di 
inflazione più l'l% Il presi
dente del Consiglio, ha det-

™ ™ ^ ^ " 1 1 " ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ lo il ministro della Funzione 
pubblica Cirino Pomicino, convocherà i sindacati per defi
nire la «piattaforma* di avvio delie trattativa Amato ha pre
cisato che il tasso di inflazione programmato dal governo a 
settembre, del 4%, andrà rivisto alla luce dell'andamento 
del costo della vita, ma ceno non si assumerà il tasso ten
denziale attuale, che è del 6,5% Altre misure nguardano il 
blocco del turn-over limitato al 25% del personale che esce 
dalla pubblica amministrazione. Verranno poi bloccau gli 
ani amministrativi e le «leggine, che hanno effetti di aumen
to della spesa. 

Contratti 
pubblici 
a «tasso 
programmato» 

Duemila 
miliardi 
in meno 
alle imprese 

Dopo un lungo braccio di 1 
ferro all'interna del Consi
glio dei ministri e stata deci- ' 
sa una nduzione di 2000 
miliardi nella fiscalizzazione ^ 
degli onen sociali per le im-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prese che ora ammonta a 
^ ^ ^ " ^ ^ " ^ ^ ™ " ^ — * 5.700 miliardi Alle industne 
questo provvedimento «osterà. 1.500 miliardi, alle imprese 
commerciali e turistiche 400, a quelle agricole 100 Inoltre 
con la riduzione del 2% degli acquisti di .beni salienti, ilei 
mimsten, cioè spese di funuonamenlo di rappresentanza, il 
governo conta di risparmiare, nel corso deil'89, circa 400 
miliardi 

Colombo 
vara 
il «condono 
immobiliare» 

11 ministro delle Finanze 
Emilio Colombo ritiene che 
ci sono almeno un milione 
e 200,000 immobili su cui. 
oggi non si pagano imposte 
perche non registrate dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ catasto Con un disegno di 
^ " ^ ^ " " ^ " " ™ ^ ^ ~ legge propone di -riaprire i 
termini. Trame preferisce dire lui) per la presentazioni! di 
dichiarazioni sostitutive agli effetti dell'lrpef, delllrpeg e ' 
dell'llor per quanto nguarda i redditi da fabbricali per I pe
riodi di imposta con scadenza 20 marzo 1989. Il condono 
immobiliare, potrà essere pagato in due rate il 70% entro il 
1989 e il 30% nel '90 II gettito previsto e di I 600 miliardi 
per l'anno in cor», di 1200 nel '90 e di 500 nel '91 

5.500 
miliardi 
«congelati» 
o rinviati 

Le cosiddette «operazioni di 
tesoreria, annunciale da 
Amato renderanno possibi
le il «congelamento, o rinvio 
di spesa per 5 500 miliardi. 
2 500 verranno dalla trailor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mazione delle modalità di 
^ ^ • ^ ^ ™ - " ^ ^ ™ - ^ " pagamento dei debiti pre
gressi delle Usi e delle aziende di trasporto locali, da dena
ro contante in titoli pubblici Altri 2 000 miliardi, che attual
mente sono in giacenza presso istituti di credito speciali per 
iniziative di investimento degli enti locali, ma non ancora 
realizzate, nentreranno nelle casse del Tesoro E il presi-' 
dente del Consiglio emanerà una direttiva affinché l paga
menti delle opere pubbliche nel Mezzogiorno avvengano 
«ngorosamente. per stati di avanzamento: spese rinviate! 
quindi per 1.000 miliardi. Infine con un apposito disegno di 
legge il governo prevede la possibilità di cedere parte deli 
proprio patrimonio immobiliare a privati. 

WALTER DONOI 

l'Unità 
Venerdì 
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